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PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

Redatto ai sensi del D. Lgs n°81 del 9 aprile 2008

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di Lavoro
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Il presente POS comprende tutti i lavori inerenti alle opere di manutenzione impianti ecologia
	Tipologia lavori
	

	Ubicazione cantiere
	XXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXX

	Durata
	

	Committente
	XXXXXXXXXXXXXXX


	Impresa
	SAIE SRL

Via della Repubblica 14/16

37036 S. Martino B.A. (VR)


DATI IDENTIFICATIVI DELLA DITTA

	Società
	SAIE SRL

	Sede Legale
	Via della Repubblica 16 -
37036 San Martino Buon Albergo (VR)

	Telefono
	045/8840272

	Telefax
	045/8859357

	Iscrizione Registro Imprese Verona
	238770

	P.IVA
	02442810236

	Posizione INAIL
	4560270

	Posizione INPS
	9005944423

	Legale Rappresentante
	Sig. Marco Giacomazzi

	Medico del Lavoro
	Dott. Gennaro Antonacci

	RLS
	Sig. Samuele Pozzerle

	RSPP
	Sig. Giordano Pietro Pasini


Elenco dei dipendenti presenti nel Cantiere in oggetto:
	Nominativo dipendente
	Data di nascita
	Data assunzione
	Qualifica
	Idoneità

	Fraccarolli Marco
	19/09/1964
	02/05/2005
	Meccanico
	OK

	Iovu Culita
	29/01/1961
	11/02/2008
	Meccanico
	OK

	Costea Gigel
	13/11/1979
	03/01/2011
	Meccanico
	OK

	Lungu Nicu Narcis
	17/03/1975
	26/01/2018
	Meccanico
	OK

	Massimo Peruffo
	30/09/1974
	02/01/2018
	Elettricista
	OK

	Maisto Francesco
	01/11/1966
	01/12/2017
	Elettricista
	OK

	Paduraru Gheorghe
	17/08/1954
	23/08/2019
	meccanico
	OK

	Lefterachi Marius Marian
	07/06/1979
	04/09/2017
	Meccanico
	OK

	Eric Thomson
	05/01/1977
	23/03/2018
	Manutentore elettromeccanico
	OK

	Michele Braghi
	08/05/2000
	17/07/2018
	Manutentore elettromeccanico
	OK

	Francesco Esposito
	07/03/1994
	06/12/2019
	meccanico
	OK

	Emanuele Schiano
	16/04/1992
	10/02/2020
	Manutentore elettromeccanico
	OK


NUMERI TELEFONICI UTILI
	Polizia


	113 (112)

	Carabinieri


	112 (112)

	Pronto Soccorso 


	118 (112)

	Vigili del Fuoco


	115 (112)

	Committente

	

	Impresa affidataria

	· Giacomazzi Marco 3487206240
· Braghi Massimo 3487206241

· Pozzerle Samuele 0458840272


(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE)

COS'E' IL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA “POS”

Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) fa riferimento al Piano delle misure per la tutela della sicurezza dei lavoratori indicato nell’art. 18 della Legge 55/90, successivamente aggiornato in POS dalla Legge 109/94 (relative entrambe agli appalti pubblici), e ripreso dal Decreto Legislativo 528/99, ovvero dall’aggiornamento con il D. Lgs n°81 del 9 aprile 2008. In particolare come richiesto dall’art. 2 punto f-ter del Decreto Legislativo 528/99, il Piano Operativo di Sicurezza è un documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato. 

Il POS va considerato come piano complementare di dettaglio del PSC. 

Tale piano è costituito dall’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute specifici per quell’impresa e per quell’opera, rispetto all’utilizzo di attrezzature e alle modalità operative. È completato dall’indicazione delle misure di prevenzione e protezione e dei DPI. Il POS descrive pertanto le modalità di gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) esercitate da una singola impresa e deve essere congruente con il lavoro da svolgere nello specifico cantiere.
Deve altresì essere avallato dal Coordinatore per l’esecuzione sia per la validità intrinseca che per le possibili interazioni con POS di altre imprese.

Il POS deve presentare i seguenti contenuti fondamentali:

· Anagrafica impresa esecutrice: dovranno essere riportati la ragione sociale dell’impresa, l’indirizzo, il c.a., la località, il numero telefonico, il numero di fax, una dichiarazione che attesti il possesso dei requisiti tecnico-professionali, una dichiarazione relativa all’organico medio annuo dell’impresa.

· Redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi del D. Lgs 81/2008: dovrà essere redatto il documento di valutazione dei rischi nel quale andranno specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; tale documento dovrà altresì riportare:

· Nominativo del datore di lavoro;

· Nominativo del RSPP;

· Nominativo del medico competente;

· Nominativi degli addetti alla gestione delle emergenze del cantiere (pronto soccorso, lotta antincendio ed evacuazione);

· Nominativo del RLS aziendale oppure RLS territoriale;

· Nominativo del soggetto delegato dal datore di lavoro per l’attuazione delle misure di sicurezza;

· Contenuti della formazione e modalità di informazione assicurata ad ogni figura;

· Dichiarazione del medico competente dalla quale risulti il programma sanitario, l’idoneità dei lavoratori dell’impresa in merito alle mansioni svolte, valutazione in merito ad eventuali sostanze che saranno utilizzate dall’impresa.

· Nominativo dell’addetto al Pronto Soccorso

· Nominativo dell’addetto all’Antincendio

· Nominativo dell’addetto all’evacuazione dei lavoratori

· Nominativo dell’addetto alla gestione delle emergenze in cantiere

· Ubicazione del cantiere: dovranno essere riportati l’indirizzo, il c.a. la località, il numero telefonico, il numero di fax.

· Natura dei lavori da eseguire: dovranno essere descritti i lavori oggetto dell’appalto, indicando le attività e/o le lavorazioni per le quali si richiederà l’autorizzazione a subappalti e/o lavoratori autonomi. Tali indicazioni saranno aggiornate in corso d’opera.

· Programma lavori: l’impresa dovrà aggiornare, dettagliandolo, il programma lavori fornito dal Committente – Progettista – Coordinatore, al fine di determinare la durata delle singole lavorazioni, l’eventuale interferenza tra le fasi e la relativa successione secondo l’organizzazione dell’impresa.
· Elenco degli eventuali turni di lavoro: l’impresa dovrà fornire, aggiornare, dettagliandolo, il programma dei turni di lavoro dei lavoratori.
· Integrazioni e/o dettaglio ai contenuti del PSC: il dettaglio operativo e/o eventuali integrazioni ai contenuti del PSC, per meglio garantire la sicurezza, dovranno essere riferite alla realtà del cantiere nel rispetto dei punti sottoelencati:
· Misure di protezione e di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente esterno;
· misure di protezione e di sicurezza connesse alla presenza nell’area di cantiere di linee aeree e condutture sotterranee (elettricità, acqua, gas, energia di qualsiasi tipo);
· Misure di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi;
· Misure da adottare contro il rischio di annegamento;
· Misure di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto;
· Misure di protezione da adottare nell’esecuzione dei lavori in galleria;
· Misure di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni;
· Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio e/o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;
In relazione all’ubicazione del cantiere ed al numero massimo di lavoratori contemporaneamente presenti andranno specificati i presidi sanitari e di pronto soccorso, indicando inoltre i numeri di telefono di pubblica utilità.

· Procedure operative: descrizione delle procedure di sicurezza di tipo funzionale/organizzativo che dovranno essere osservate nelle fasi e sottofasi di lavoro previste dal PSC, che sono di competenza dell’impresa, ivi compresa l’installazione di attrezzature, opere provvisionali, macchine ed impianti. Sarà necessario fornire eventuali indicazioni sulla movimentazione manuale dei carichi.
· Elenco delle macchine e delle attrezzature: descrizione delle macchine e delle attrezzature che saranno utilizzate in cantiere, riportando le procedure per il loro utilizzo in sicurezza.
· Elenco dei DPI: indicazione, in relazione alle mansioni svolte, dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e delle modalità per il loro utilizzo.
· Coordinamento: descrizione delle modalità esecutive del coordinamento, per possibili interferenze, promosso dall’impresa appaltatrice nel caso dell’eventuale ricorso al subappalto e/o a lavoratori autonomi.
· Elenco della documentazione da tenere in cantiere (da aggiornare in corso d’opera).

· Utilizzo prodotti chimici e/o pericolosi: indicazione delle procedure di sicurezza ed informazione dei lavoratori in merito all’uso di prodotti chimici e/o pericolosi non indicati nel PSC.
· Stoccaggio materiali e/o rifiuti: identificazione delle aree di cantiere individuate per lo stoccaggio di:
· materiali;

· attrezzature;
· rifiuti (indicandone le modalità di evacuazione e l’eventuale documentazione di riferimento).

· Valutazione rischio rumore: redazione del documento di valutazione del rischio rumore.
· Gestione emergenze

· Gestione subappalti

· Revisione POS: il POS dovrà essere aggiornato in seguito a:
· eventuali variazioni del PSC;

· eventuali variazioni di attività lavorative e/o procedure già predisposte dall’impresa.

DOCUMENTAZIONE PER LA SICUREZZA DI RIFERIMENTO


Per la redazione del presente Piano Operativo di Sicurezza la nostra impresa ha preso a riferimento i seguenti documenti per la sicurezza:

· nessun documento per la sicurezza, in quanto impresa appaltatrice di un'opera che non prevede la nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione

· Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione dell'opera

· Informazione sui rischi resa dal Committente - Datore di lavoro, in caso di lavori da svolgersi all'interno di aziende

· Piano Operativo di Sicurezza redatto dall'impresa committente dei lavori

· Altri documenti per la sicurezza (in caso affermativo specificare)

SUBAPPALTI/FORNITURE IN OPERA


Identificazione subappalti/forniture in opera:             SI (

NO (
Se si indicare:
1) Subappalti        
SI (
NO (


Lavorazione: ………………………………………………………………….


Ditta subappaltatrice: …………………………………………………………. 



Inizio previsto: ……………………………………………………………. 
2) Forniture in opera
SI (
NO (


Oggetto fornitura: …………………………………………………………….


  

Ditta fornitrice: ……………………………………………………………….




Inizio previsto: ………………………………………………………………… 

Nel caso di presenza di fornitori e subappaltatori la nostra impresa si attiverà nel seguente modo:

a) prima dell'inizio dei lavori:

· trasmetterà o metterà a disposizione degli stessi la documentazione per la sicurezza di riferimento;

· raccoglierà dagli stessi i piani operativi di sicurezza, per sottoporli alla valutazione del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell'opera (nei casi in cui questo è previsto)

· raccoglierà l'eventuale documentazione per la sicurezza prevista per l'attuazione delle azioni di coordinamento del cantiere

· realizzerà           dei momenti di informazione, formazione e coordinamento con gli stessi per verificare le problematiche di sicurezza per lo specifico lavoro

· altro (in caso affermativo specificare)                                    

b) durante l'esecuzione dei lavori

· coordinerà i propri fornitori e subappaltatori secondo quanto previsto dai documenti per la sicurezza

· vigilerà affinché gli stessi applichino le dovute misure di prevenzione e protezione

· altro (in caso affermativo specificare)

Per l'attuazione di queste misure il responsabile è il sig. (inserire nominativo) 

che per il presente lavoro riveste le funzioni di (inserire qualifica)

DOCUMENTI DI CANTIERE E DICHIARAZIONE CUMULATIVA

ELENCO DEI DOCUMENTI ALLEGATI AL PRESENTE POS 

1. Copia del certificato di regolare iscrizione alla CCIAA  

2. Copia dichiarazione assicurazione responsabilità civile.
3. Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’articolo 14 del presente decreto legislativo
4. Documento unico di regolarità contributiva

5. Copia attestati di avvenuta formazione in materia di sicurezza dei lavoratori

6. Documentazione in merito alla formazione e all’informazione fornite ai lavoratori (vedi DVR allegato);
VALUTAZIONE DEI RISCHI: 

CRITERI ADOTTATI:

Uno dei settori che presenta il più elevato numero di infortuni è, sulla base della distribuzione tariffaria I.N.A.I.L., quello delle Costruzioni/Manutenzioni meccaniche, nel quale sono concentrati in larga misura i casi di morte dovuti a caduta dall'alto (in edilizia i casi di morte per caduta dall'alto è superiore al 50% del totale degli infortuni mortali registrati). Le informazioni desunte dai dati statistici ci suggeriscono che l'analisi del fenomeno infortunistico non può prescindere dal considerare quello che viene definito "agente materiale", ovvero, come da terminologia adottata per la valutazione dei rischi, "fonte di pericolo", intendendo per esso l'elemento (macchina, attrezzatura, persona, ecc.) che nel determinare l'infortunio provoca il danno. Gli agenti materiali presenti in ambito lavorativo sono stati aggregati in gruppi. Nel settore delle costruzioni, l'agente materiale che determina frequentemente l'infortunio è rappresentato dall'ambiente di lavoro e da materiali, sostanze e radiazioni, che complessivamente coprono circa il 60% delle cause di infortunio; seguono le attrezzature e le apparecchiature (13,5%), le parti di macchine (10,6%), i mezzi di sollevamento e trasporto (7,8%), le macchine (7,4%). I gruppi di agenti materiali sopra elencati sono responsabili del 94,4% dei casi di infortuni nel settore delle costruzioni. Esempi di infortuni verificasi nel settore delle costruzioni e riconducibili agli agenti materiali sopra menzionati sono quelli che hanno interessato quei lavoratori che salgono o scendono dai ponteggi lungo i montanti, che utilizzano impropriamente le scale portatili in lavori svolti in modo continuato in altezza, che hanno l'abitudine di svolgere lavori a quote elevate senza adeguate protezioni (imbracature di sicurezza, ecc.), di usare utensili, macchine o altre attrezzature senza indossare i richiesti dispositivi di protezione individuale (guanti, cuffie di protezione dell'udito, elmetto protettivo, ecc.).

Un'attenta valutazione dei rischi parte quindi dall'individuazione degli agenti materiali connessi all'esecuzione delle attività lavorative di cantiere. Tale processo di identificazione è stato condotto sulla base di norme di legge e standard tecnici, dati desunti dall'esperienza e informazioni raccolte, contributi di tutti coloro che concorrono all'effettuazione della valutazione stessa: responsabile del servizio di prevenzione e protezione, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, medico competente, ecc. 

I criteri adottati per la identificazione dei rischi tengono conto delle caratteristiche generali dei luoghi di lavoro (requisiti igienici, microclima, illuminamento), del rapporto uomo-macchina (attrezzature, impianti, fasi lavorative, procedure di lavoro), del rapporto uomo-ambiente (materiali, sostanze chimiche, agenti fisici, biologici, cancerogeni), dell'analisi dei posti di lavoro e delle mansioni (spazi, lay-out, vie di percorso, movimentazione manuale dei carichi).

La stima del rischio corso da chi è al lavoro è effettuata introducendo due parametri (la frequenza e la gravità) che servono a fornire un'espressione metrica, misurabile, del rischio di infortunio. La frequenza esprime, attraverso l'esperienza del recente passato, la probabilità di essere vittima di infortunio, mentre la gravità misura l'entità media delle conseguenze dell'evento traumatico nel caso in cui esso si concretizzi. Il rischio risulta così dato dalla seguente espressione: R = F x G. 

Si riportano qui di seguito le scale degli indici F e G, indicando i significati associati ai valori numerici.
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI
D.Lgs n°81 del 9 aprile 2008
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
	EVENTO
	PROBABILITA’
	MAGNITUDO
	RISCHIO

	CADUTE DALL’ALTO
	2
	3
	6

	URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI
	3
	2
	6

	PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI 
	2
	3
	6

	VIBRAZIONI
	2
	2
	4

	SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO
	2
	2
	4

	ELETTRICI
	2
	3
	6

	RUMORE
	2
	2
	4

	CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO
	1
	4
	4

	CADUTA MATERIALE DALL’ALTO
	2
	2
	4

	MMC
	2
	2
	4

	POLVERI, FIBRE
	2
	2
	4

	GETTI SCHIZZI
	2
	2
	4

	GAS, VAPORI
	2
	2
	4

	INVESTIMENTO
	2
	2
	4


ATTIVITA’ CONTEMPLATE
(
preparazione, delimitazione e sgombero area

(
messa in sicurezza impianto
(
riparazioni o sostituzioni 
(
movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento

(
formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro / uso scale
(
opere da elettricista generiche
(
approvvigionamento e trasporto interno materiali

(
pulizia e movimentazione dei residui

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE
1. CADUTE DALL’ALTO

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto. Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria.

2. URTI - COLPI - IMPATTI – COMPRESSIONI
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.

3. PUNTURE - TAGLI – ABRASIONI
Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.).

4. VIBRAZIONI
Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l’opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori.

5. SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne.

6. ELETTRICI
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato.

7. RUMORE
Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose.

8. CESOIAMENTO – STRITOLAMENTO
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.

9. CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione personale.

10. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

11. POLVERI – FIBRE
Nelle lavorazioni che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria.

12. GETTI – SCHIZZI
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari.

13. GAS – VAPORI
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento.

In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza.

Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza.

14. INVESTIMENTO
Per ridurre il rischio di investimento all’interno delle aziende, seguire i percorsi pedonali prestabiliti, indossare pettorina alta visibilità classe 2 EN 20471, prestare attenzione negli attraversamenti. Nelle fasi operative delimitate la zona con apposita segnaletica, che 
permetta un adeguato spazio di lavoro agli addetti. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
· prima di eseguire qualunque manomissione ricordate sempre che se per voi può non costituire un pericolo perché siete a conoscenza di quella situazione (avendola creata), la stessa situazione diventa un pericolo grave per i vostri compagni di lavoro che non ne sono informati

· quando per esigenze di lavoro alcune sicurezze devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, comunque sempre prima di abbandonare quel luogo di lavoro
· i depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro

· non gettare materiale dall’alto

· le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi 
· delimitare l’area di lavoro per segnalare la presenza al personale della committente

· avvisare la committente di qualsiasi anomalia riscontrata durante le operazioni di manutenzione

· segnalare eventuali situazioni di pericolo non previste

· indossare i dispositivi di protezione individuale

· vietato fumare o consumare cibi nell’area di lavoro (utilizzare gli spazi messi a disposizione dalla committente)

· prima di procedere a qualsiasi operazione assicurarsi di aver messo in sicurezza il macchinario
PROCEDURE DI EMERGENZA

Evacuazione del cantiere in caso di emergenza

· Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di fuga”, da mantenere sgombra da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione ed in caso di emergenza. 

· Richiedere piano di emergenza dall’azienda committente dello stabile in cui si sta lavorando e seguirlo scrupolosamente

· Prima di raggiungere il punto di raccolta, mettere in sicurezza le attrezzature utilizzate (chiudere bombole gas, disattivare attrezzature elettriche ecc.)

· Attendere istruzioni dal responsabile della committente e portarsi nel punto di raccolta prestabilito
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
· Casco di protezione
· imbracature e cordini di sicurezza
· pettorina
· guanti 
· foto-protettori
· Oto-protettori
· calzature di sicurezza

· maschere per la protezione delle vie respiratorie

· indumenti protettivi
· gilet alta visibilità
MEZZI AZIENDALI

	TIPOLOGIA AUTOVEICOLO
	TARGA

	1
	Mercedes Vito
	FM917LR

	2
	Renault Escape
	FR495JZ

	3
	Renault Trafic
Autocarro
	FR828SF

	4
	Renault Trafic
Autocarro
	FR969SF

	5
	Renault Master T33 L
Autocarro Cabinato
	FR735SF

	6
	Renault Master

Autocarro Cabinato con cassone fisso
	FB908PD

	7
	Renault Master
Autocarro Cabinato con cassone fisso + gru
	EX691BH

	8
	Renault Master

Autocarro Cabinato con cassone fisso
	EC435WN


DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE:
È fatto obbligo all’impresa appaltatrice dei lavori di tenere in cantiere, a disposizione degli Organi di Controllo:
· Copia “POS”

· Omologazione degli estintori con date delle verifiche periodiche
· Tesserino di riconoscimento
COMPITI E PROCEDURE GENERALI
IL CAPOCANTIERE
· Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato 

· Il capo cantiere, una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri telefonici si trovano nella scheda "numeri utili" inserita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

· il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

GLI OPERAI

Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso del cantiere) avendo cura di avviarsi a passo veloce senza correre.

PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO
I presidi sanitari e di pronto soccorso necessari per un primo sollecito intervento in caso di necessità sono realizzati nel rispetto della normativa vigente e segnatamente riguardano

	pacchetto di medicazione
	n° 1
	Ubicato nel

Furgone e presso ditta committente


Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale predisporre alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività:
· predisporre e garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso; 

· predisporre le indicazioni più chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 

· cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

· in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 

· in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 

· prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti, 

· controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.

COME SI PUÒ ASSISTERE L’INFORTUNATO
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di:

Agire con prudenza, non impulsivamente ne sconsideratamente
· Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

· evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; Eliminare , se è il caso e se è possibile, l’agente causale dell’infortunio 

· spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

· accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, ...), regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, …); 

· accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ...), agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione)

· porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 

· rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia; 

· conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

Ed inoltre

· Non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili. 

· Non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio od alla colonna vertebrale e i sospetti di frattura. 

· Non premere o massaggiare quando l’evento può avere causato lesioni profonde. 

· Non somministrare bevande o altre sostanze. 

· Slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione. 

· Se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale. 

· Attivarsi ai fini dell’intervento di persone o di mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

CONTENUTO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE
	MATERIALE INDISPENSABILE
	MATERIALE UTILE

	·siringhe monouso da 50 ml
·garze sterili
·lacci emostatici
·bende
·cerotti vari in carta
·cerotti vari bendati
·guanti monouso in lattice
·guanti sterili
·ghiaccio istantaneo
·rete elastica contenitiva
·forbice
·acqua ossigenata
·disinfettante
	·lampada a pila
·coperta di lana o coperta termica
·termometro
·pinza
·spugnette detergenti
·mascherina per respirazione artificiale
·fisiologica in flaconi da 250-500 ml
·crema cortisonica
·crema o spray per ustioni


 SORVEGLIANZA SANITARIA
VISITE MEDICHE PREVENTIVE E PERIODICHE 
I lavoratori del cantiere in oggetto sono sottoposti all’obbligo di visite mediche preventive e/o periodiche nel rispetto della normativa vigente:

L’obbligo di visite mediche consegue alla valutazione del rischio legato alle singole lavorazioni.

La periodicità della visita viene stabilita del medico competente e, di norma, avviene secondo le seguenti modalità, che comunque dovranno essere dimostrate mediante presentazione di documentazione scritta a cura della ditta appaltatrice dei lavori anche per tutte le altre ditte in subappalto:
· prima dell’ingresso in cantiere per verificarne l’idoneità alla mansione 

· a periodi predefiniti dal medico competente per verificare la permanenza all’idoneità 

SOVRAPPOSIZIONE FASI LAVORATIVE
INDIVIDUAZIONE SOVRAPPOSIZIONI
Si ricorda che è obbligo per le imprese partecipanti fornire il Programma dei Lavori, ed il relativo diagramma, con i propri metodi, procedure ed organizzazione del lavoro e dare eventuale tempestiva comunicazione al CSFE in caso di modifiche e/o integrazioni.

AZIONI DA SVOLGERE IN RELAZIONE ALLE SOVRAPPOSIZIONI DELLE FASI LAVORATIVE
La semplicità del cantiere, con ampi spazi a disposizione ed esigenze minime relative all’intervento proposto, indica un modesto processo di sovrapposizione di fasi lavorative

È fatto comunque obbligo al Direttore di Cantiere ed ai singoli Responsabili della Sicurezza delle aziende partecipanti di: 

· segregare le aree di lavorazione e segnalare alle altre squadre, o lavoratori autonomi:
- la propria presenza
- il tipo di attività
- le sostanze utilizzate

· la segregazione delle aree di lavoro deve essere predisposta sia in relazione alla zona di competenza (segregazione orizzontale) che in relazione ai rischi e pericoli per le persone che si potessero trovare nelle aree sottostanti o sovrastanti (segregazione verticale) 

· evitare nel modo più assoluto lavorazioni "in verticale" con possibilità di contatto o caduta di materiali, ecc. nelle zone sottostanti. 

· Rendere edotti i propri lavoratori 

- della presenza di altre squadre, o lavoratori autonomi ;
- dei limiti del loro intervento
- dei percorsi obbligati di accesso / spostamento

· L’elevato pericolo di incendio nei lavori di saldatura e taglio dovuto alla presenza di materiali infiammabili rende fondamentale, in relazione alle problematiche della sovrapposizione di fasi lavorative: 

· l’obbligo di segnalazione delle sostanze utilizzate; 

· l’assoluto divieto di abbandonare, anche per piccole pause, attrezzature in moto, sotto carica o comunque con possibilità di accensione; 

· l’obbligo di mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia eliminando costantemente la formazione di detriti che possano essere fonte di incendio; 

· l’obbligo di mantenere costantemente controllati ed operativi i dispositivi di estinzione portatili (estintori) in relazione alle caratteristiche del lavoro che si sta svolgendo. 

Si rimanda all’ RSPP delle varie imprese il controllo reale in cantiere di tali situazioni.

Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile, ed in quello in oggetto in particolare, non è assolutamente da sottovalutare in quanto la possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle opere minime.
*Si rimanda alle procedure di sicurezza particolari instaurate delle Imprese appaltatrici ed alle specifiche schede di fase lavorativa
*Si ritiene comunque necessario prescrivere, a carico del Direttore di Cantiere e dei responsabili delle singole imprese, quanto segue:

· l’obbligo della segnalazione delle sostanze utilizzate; 

· l’assoluto divieto di abbandonare, anche per le piccole pause, attrezzature in moto, sotto carica o comunque con possibilità di accensione; 

· l’obbligo di mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia eliminando continuamente la formazione di detriti che possano essere fonte di pericolo d’incendio 

· l’obbligo di disporre di adeguati, per numero e caratteristiche, dispositivi di estinzione degli incendi (estintori), da mantenere sempre efficienti, in relazione alle caratteristiche delle lavorazioni in atto (predisporne almeno uno per piano, se facilmente raggiungibile, ed almeno due in prossimità delle baracche di cantiere) 

· l’assoluto divieto di usare fiamme libere al di fuori delle normali modalità operative di buona tecnica; 

· l’assoluto divieto di abbandonare bombole o taniche (anche vuote), stracci imbevuti di sostanze infiammabili ed in genere materiali infiammabili al di fuori dei depositi predisposti; 

· l’assoluto divieto di lasciare cavi elettrici (anche non in tensione) abbandonati a terra o su strutture; 

· l’assoluto divieto di lasciare lampade accese (anche se protette ed a norma) nei periodi di pausa, anche breve; 

· l’assoluto divieto di accendere fuochi in cantiere; 

· il moderare l’uso di sigarette e l’assoluto divieto di lasciare mozziconi nelle aree di cantiere; 

· l’obbligo di aerare costantemente i locali in qualsiasi situazione di lavoro; 

· l’assoluto divieto di utilizzo di sistemi di saldatura o taglio in locali chiusi senza adeguato sistema di ventilazione; 

· l’obbligo, da parte di ciascun lavoratore, di mantenere in efficienza le vie d’esodo predisposte; 

· l’obbligo di controllo, al termine della giornata lavorativa od alla pausa, delle attrezzature e delle situazioni in relazione al pericolo di innesco di incendio. 

Nel capitolo successivo si elencheranno le cause d’incendio e le classi d’incendio:

CAUSE D’INCENDIO

Elettriche: dovute a sovraccarichi e/o corto circuiti

Fulmini: dovuta a fulmini su strutture

Surriscaldamento: dovuto a forti attriti su macchine operatrici in movimento o su organi metallici

Autocombustione: dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi in contenitori chiusi

Esplosioni o scoppi: dovuti ad alta concentrazione di sostanze tali da poter esplodere

Azioni colpose: dovute all’azione dell’uomo ma non alla sua volontà di provocare l’incendio (mozzicone di sigaretta, uso scorretto di materiali facilmente infiammabili, ecc.)

Atti vandalici: dovuti all’azione dell’uomo con volontà di provocare l’incendio.

CLASSE DI INCENDIO ED ELEMENTI ESTINGUENTI

Classe A
Incendi di materiali solidi combustibili come il legno, la carta, i tessuti, le pelli, la gomma ed i suoi derivati, i rifiuti e la cui combustione comporta di norma la produzione di braci ed il cui spegnimento presenta particolari difficoltà.

Agenti estinguenti
ACQUA con un effetto BUONO

SCHIUMA con un effetto BUONO

POLVERE con un effetto MEDIOCRE

CO2 con un effetto SCARSO

Classe B
Incendi di liquidi infiammabili per il cui spegnimento è necessario un effetto di copertura e soffocamento, come alcoli, solventi, oli minerali, grassi, eteri, benzine, ecc.

Agenti estinguenti
ACQUA con un effetto MEDIOCRE

SCHIUMA con un effetto BUONO

POLVERE con un effetto BUONO

CO2 con un effetto MEDIOCRE

Classe C
Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno acetilene, ecc.
Agenti estinguenti
ACQUA con un effetto MEDIOCRE

SCHIUMA con un effetto INADATTO

POLVERE con un effetto BUONO

CO2 con un effetto MEDIOCRE

Classe D
Incendi di materiali metallici

Classe E
Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, interruttori, quadri, motori ed apparecchiature elettriche in genere per il cui spegnimento sono necessari agenti elettricamente non conduttivi.

Agenti estinguenti
ACQUA con un effetto INADATTO (se non nebulizzata)

SCHIUMA con un effetto INADATTO

POLVERE con un effetto BUONO

CO2 con un effetto BUONO


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (D.P.I.)
I dispositivi di protezione individuali ricoprono un ruolo sostanziale nella prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

I Lavoratori che svolgono operazioni e lavorazioni che li espongono a rischi di infortunio o malattia professionale devono essere dotati di mezzi di protezione individuali appropriati al rischio specifico, opportunamente contrassegnati allo scopo di evitare promiscuità antigieniche. I DPI non saranno mai considerati come sostitutivi di altre misure di prevenzione. Ai Lavoratori, cui sono stati consegnati, con ricevuta scritta e controfirmata, i mezzi di protezione individuale è fatto obbligo di usarli (ai sensi del D. Lgs. 758/94) con cura, segnalando immediatamente ai Preposti l'eventuale perdita dell'idoneità dei mezzi stessi. La scelta e l'assegnazione dei mezzi di protezione individuale è fatta dal Capo Cantiere in relazione ai rischi specifici presenti nella lavorazione in atto. La scelta deve altresì tenere conto dei requisiti di efficienza, funzionalità e tollerabilità, effettuata secondo le procedure di idoneità emanate dagli Enti preposti.

L'abbigliamento deve risultare comodo, caldo nei mesi invernali, non eccessivamente attillato neppure eccessivamente largo, non deve presentare fronzoli pendenti, deve garantire la piena libertà di movimento in condizioni confortevoli durante eventuali fasi lavorative disagevoli e/o a forte rischio, non si devono indossare sciarpe per evitare il rischio che si impiglino nelle attrezzature mobili ed immobili.

Il Lavoratore è stato edotto in merito all'uso dei dispositivi di sicurezza e alle motivazioni di tale uso in modo tale che lui stesso possa adottare un comportamento di autotutela.

CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· urti, colpi, impatti

· caduta materiali dall'alto

CARATTERISTICHE DEL DPI

· il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben areato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca.
· il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza

· l'uso del casco deve essere compatibile con l'utilizzo di altri DPI; vi sono caschi che per loro conformazione permettono l'installazione di visiere o cuffie di protezione

· verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea.

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo

· l'elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta si eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed attrezzature dall'alto

· l'elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita quando presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie

· segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del DPI

GUANTI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· calore
· freddo
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda della lavorazione o dei materiali si deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato:

· guanti di protezione contro il calore: resistenti all'abrasione, strappi, tagli e anticalore.
Uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi.

· guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione ed isolanti dal freddo.
Uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale

Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea.
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo
· i guanti in dotazione devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore individualmente sul luogo di lavoro
· segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso.
CALZATURE DI SICUREZZA

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· urti, colpi, impatti e compressioni
· punture, tagli, abrasioni
· calore, fiamme
· freddo
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA

· scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria
· scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti
· scarpe di sicurezza ad apertura rapida: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all'attività (scarpa, scarponcino, stivale)

· rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo

· le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore.

CUFFIE E TAPPI AURICOLARI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· Rumore

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA

· la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per l'udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. È indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l'entità del rumore

· dato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la scelta del DPI deve tenere conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri; per soddisfare ogni esigenza di impiego, è possibile scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti auricolari monouso o archetti

· verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni ed informazioni messe a disposizione dall'azienda sull'uso del DPI

· mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI

· il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che comportino il rischio rumore

MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D.P.R. 320/56

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· polveri, fibre

· fumi

· nebbie

· gas, vapori

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:

· deficienza di ossigeno nella miscela inspirata

· inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari).

Per la protezione dagli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può scegliere fra i seguenti DPI:

· maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre

· respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre

· respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri

· apparecchi respiratori a mandata d'aria: per isolarsi completamente dall'atmosfera esterna, usati per verniciature a spruzzo o sabbiature

La scelta dell'uno o dell'altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento presente. Va altresì verificato che il DPI riporti il marchio di conformità CE

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni ed informazioni messe a disposizione dall'azienda sull'uso del DPI

· sostituire i filtri ogni qualvolta l'olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità respiratoria

· segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso

· il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà necessario

OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· getti, schizzi

· polveri, fibre

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA

L'uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei. Le lesioni possono essere di tre tipi:

· meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali
· ottiche: irradiazione ultra violetta, luce intensa, raggi laser
· termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi
Gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale. Per gli addetti all'uso di fiamma libera (taglio) o alla saldatura elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche alla retina. Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato). Occorre verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea.

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall'azienda sull'uso del DPI

· gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e usati ogni qualvolta sia necessario

· segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso.

CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA, SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· caduta dall'alto

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA

· ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI

· per lavori di breve entità sulle carpenterie, montaggio e smontaggio impianti, ecc.

· si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una idonea fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di m. 1,5, e terminare in un gancio di sicurezza del tipo a moschettone. L'uso della fune deve avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento di energia (dissipatori) perché anche le cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto elevate

· verificare che il DPI riporti il marchio CE su tutti gli elementi costruttivi. Farsi rilasciare la dichiarazione di conformità CE

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall'azienda sull'uso del DPI

· periodicamente verificare l'integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso.

INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI

· D. LGS. 475/92

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI

· calore, fiamme

· investimento

· nebbie

· getti, schizzi

· freddo
· sporco
CARATTERISTICHE DELL'INDUMENTO E SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL'ATTIVITA' LAVORATIVA

Oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività lavorative svolgono anche la funzione di DPI:
· tute tyvek per preservare abbigliamento lavoro
· copricapi per protezione durante lavori di taglio con fiamma
· indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori dove operano in zone di forte flusso di mezzi

· indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti termici).

Occorre verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea.

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

· attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall'azienda sull'uso del DPI

· periodicamente verificare l'integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l'uso.

I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione. Compito del RSPP della nostra impresa è di fornire DPI adeguati, di curare l’informazione e la formazione all’uso e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere.

FASI LAVORATIVE E LORO INTERFERENZE
Specifiche attività e singole lavorazioni

svolte in cantiere

RIPARAZIONE / MANUTENZIONE MACCHINA

· 1. Predisposizione macchina per manutenzione
· 2. Smontaggio parti usurate
· 3. Installazione nuovi ricambi
· 4. Prove di funzionamento
1 Predisposizione macchina per manutenzione
Operazioni:

1) Messe in sicurezza della macchina togliendo elettricità al quadro elettrico della macchina


Lavoratori impegnati:

1)
Tecnico specializzato
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a)
Elettrocuzione;

b)
Rumore: dBA 80 / 85.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Segnaletica di sicurezza
2 Smontaggio parti usurate
Operazioni:
1) Smontaggio parti meccaniche usurate o danneggiate
2) Smontaggio componenti elettrici dal quadro comando del macchinario
3) Smontaggio componenti oleodinamici
Lavoratori impegnati:

1)
Tecnico specializzato
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore: dBA < 80.
b) Elettrocuzione
c) Incendio

d) Cesoiamento
e) Urti
f) Getti-schizzi
g) Caduta materiale
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Cannello per taglio

c) Smerigliatrice

d) Avvitatore

3 Installazione nuovi ricambi
Operazioni:

1) Installazione nuovi ricambi o componenti riparati
2) Installazione componenti oleodinamici
3) Installazione componenti lettrici
Lavoratori impegnati:

1)
Tecnico specializzato
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta materiale
b) Elettrocuzione
c) Rumore: dBA 80 / 85;

d) Cesoiamento
e) Urti

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Saldatrice
c) Avvitatore;

d) Smerigliatrice 

4 Prove di funzionamento
Operazioni:

1) Verifica visiva della corretta installazione

2) Prove di funzionamento a vuoto della macchina per verifica eventuali anomalie

Lavoratori impegnati:

1)
Tecnico specializzato
Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore: dBA 80 / 85;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
 ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:

1. Attrezzi manuali;

2. Avvitatore elettrico;

3. Cannello a gas;

4. Cannello per saldatura ossiacetilenica;

5. 
Saldatrice elettrica;

6. 
Scala doppia;

7. 
Scala semplice;

8. 
Smerigliatrice angolare

9. 
Trapano elettrico;

Attrezzi manuali

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2)
Colpi, tagli, punture, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Avvitatore elettrico

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

2)
Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Cannello a gas

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

2)
Incendi o esplosioni;

3)
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Cannello per saldatura ossiacetilenica

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

2)
Incendi o esplosioni;

3)
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Saldatrice elettrica

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Disturbi alla vista;

2)
Elettrocuzione;

3)
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

4)
Incendi o esplosioni;

5)
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Scala doppia
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Caduta dall'alto;

2)
Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Scala doppia: misure preventive e protettive;

Scala semplice

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Caduta dall'alto;

2)
Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Scala semplice: misure preventive e protettive;

Smerigliatrice 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

2)
Elettrocuzione;

3)
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

4)
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Smerigliatrice angolare: misure preventive e protettive;

Trapano elettrico

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1)
Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2)
Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;

3)
Elettrocuzione;

4)
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;

5)
Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1)
Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
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